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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
· Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010)
· Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
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 A.S. ______________


Alunno/a: _____________________________________________________
Classe: ______________
Coordinatore di classe/Team: _____________________________________________________________
Referente/i  DSA/BES___________________________________________
_____________________________________________________________
La compilazione del PDP viene effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo. Il PDP viene  deliberato dal Consiglio di classe/Team, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia. 
SEZIONE  A                      (Comune a tutti gli alunni)
A) DATI ANAGRAFICI DELL’ALUNNO
	Nome e cognome

	

	Data di nascita

	

	Lingua madre:
	

	Nazionalità

	

	Data di arrivo in Italia o di inserimento nel sistema scolastico Italiano__________
 _________________________________
Eventuale bilinguismo:

	

	Classe

	

	Coordinatore della classe

	

	Altre informazioni di tipo anagrafico o generale utili ai fini dell’inclusione
(es. scolarità pregressa)
	


B) INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DEL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
	Area Bes
	Individuazione
	Tipologia

	A. Disturbi evolutivi specifici: DSA
(documentati con diagnosi clinica)
Codice IC10:
	Segnalazione diagnostica redatta da:
Specialista firmatario:
Data:
	· Dislessia
· Disortografia
· Disgrafia
· Discalculia 

	B. Disturbi evolutivi specifici: ALTRA TIPOLOGIA
(documentata con diagnosi clinica)
	Segnalazione diagnostica redatta da:
Specialista firmatario:
Data:
	· Disturbi specifici del  linguaggio
· Disturbo della coordinazione motoria
· Disprassia
· Disturbo non verbale
· Disturbo dello spettro autistico lieve
· ADHA (disturbo attenzione e iperattività di tipo lieve)
· Funzionamento cognitivo limite (borderline cognitivo)
· DOP (oppositivo-provocatorio)
· Altro

	C. Svantaggio socio-economico
(segnalazione sulla base di elementi oggettivi e/o considerazioni pedagogiche-didattiche)
	· Segnalazione sulla base di elementi oggettivi (es. servizi sociali, casa-famiglia, ente locale, Asl)
Redatta da:
Data:
· Osservazione e motivazione del Consiglio di Classe
Deliberata il 
	· Difficoltà comportamentali
· Difficoltà relazionali
· Fattori del contesto famigliare
· Altro 

	D. Svantaggio linguistico e culturale: stranieri non alfabetizzati
(segnalazione sulla base di considerazioni pedagogiche-didattiche)
	Osservazione e motivazione del Consiglio di Classe deliberata il 
(data):

	· Difficoltà linguistiche
· Difficoltà culturali


	E. Altre difficoltà
(segnalazione sulla base di considerazioni pedagogiche-didattiche)
	Osservazione e motivazione del Consiglio di Classe deliberata il 
(data):

	· Transitorie
· Non transitorie

	
	
	· Malattie
· Traumi
· Dipendenze
· Altro 


C) INTERVENTI EDUCATIVO-RIABILITATIVI (se presenti)
	· Interventi educativo-riabilitativi in orario extrascolastico
· Interventi educativo-riabilitativi in orario scolastico
Operatore di riferimento:
Tempi (frequenza settimanale e durata incontri):
Referente del rapporto scuola-operatore:
Eventuali osservazioni dell’operatore:


SEZIONE B    (Allievi con dsa compilare colonna 1 e 2, allievi NON DSA, solo la 2)
	Colonna 1
	Colonna 2

	DIAGNOSI  SPECIALISTICA
(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	LETTURA

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	VELOCITÀ
	· Molto lenta
· Lenta
· Scorrevole

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	CORRETTEZZA
	· Adeguata
· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	COMPRENSIONE
	· Scarsa
· Essenziale
· Globale
· Completa-analitica

	SCRITTURA
	SCRITTURA

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	SOTTO
DETTATURA

	· Corretta
·  Poco corretta
·  Scorretta

	
	
	 TIPOLOGIA ERRORI

	
	
	· Fonologici
· Non fonologici
· fonetici

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	PRODUZIONE AUTONOMA

	ADERENZA CONSEGNA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta

	
	
	CORRETTA STRUTTURA  MORFO-SINTATTICA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	
	· Spesso
	· Talvolta

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale

	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale


	GRAFIA
	GRAFIA

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Allografo prevalente

	
	LEGGIBILE

	
	· Sì
	· Poco
	· No

	
	TRATTO

	
	· Premuto
	· Leggero
	· Ripassato

	NUMERO, CALCOLO e PROBLEMI
	NUMERO, CALCOLO e PROBLEMI

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Quantificazione
(e in grado di stimare
quantita, confrontare
grandezze)
	· sì
	· No
· in parte

	
	Corretta lettura e
scrittura del numero
	· sì
	· No
· in parte

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Sintassi del numero
(riconosce il
valore posizionale
delle cifre)
	· sì
	· No
· in parte

	
	Corretta associazione
numeri e quantità
	· sì
	· No
· in parte

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Corretto recupero
di fatti artitmetici
(es: tabelline, addizioni e sottrazioni 
entro la decina)
	· sì
	· No
· in parte

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...
	Conoscenza ed uso degli algoritmi
del calcolo e delle
procedure delle
operazioni
(conoscenza dei segni e delle cifre,
operazioni aritmetiche, applicazione
degli algoritmi, riporto, prestito, ecc.)
	· sì
	· No
· in parte

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Aspetti visuo –
spaziali implicati
nel calcolo
(padroneggia incolonnamento,
inversione delle cifre nelle
moltiplicazioni e divisione, ecc.)
	· sì
	· No
· in parte

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Capacità di problem solving 
(comprensione testo di un problema, rappresentazione,
categorizzazione, procedure)
	· sì
	· No
· in parte

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	altro
	· 
	· 


	ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)
	

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	

	
	· difficoltà nella strutturazione della frase
· difficoltà nel reperimento lessicale
· difficoltà nell’esposizione orale
·  organizzazione del discorso
	

	MEMORIA
	MEMORIA
	

	
	Difficoltà nel memorizzare:
· categorizzazioni  
· formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …)
· sequenze e procedure  
	

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE
	

	
	· attenzione visuo-spaziale
· selettiva
· intensiva
	

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ
	

	
	· Sì
	· poco
	

	PRASSIE
	PRASSIE
	

	
	· difficoltà di esecuzione
· difficoltà di pianificazione
· difficoltà di programmazione e progettazione

	

	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE
	· Pronuncia difficoltosa
· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
· Difficoltà nella scrittura
· Difficoltà acquisizione nuovo lessico
· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
· altro
	


	MOTIVAZIONE

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	

	Rispetto degli impegni
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	

	Autonomia nel lavoro
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	 Sottolinea, identifica parole chiave …
	· Efficace
	· Da potenziare
	

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare
	

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare
	

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …)
	· Efficace
	· Da potenziare
	

	Altro
……………………………………………………
	
	


	SEZIONE  C  (da compilare a cura della famiglia e/o dello studente)

	A) CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
· Difficoltà di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche
· Tabelline
· Formule
· Sequenze e procedure
· Forme grammaticali
· Categorizzazioni, nomi dei tempi verbali, nomi delle strutture grammaticali
· …………………………………………………………
· Difficoltà di selezionare e organizzare le informazioni
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
· Difficoltà di immagazzinare e recuperare le informazioni
· Date
· Definizioni
· Termini specifici delle discipline
· …………………………………………………………
B) STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
· sottolinea, evidenzia, identifica parole-chiave, scrive note a margine, prende appunti... 
· è attento agli elementi visivi della pagina (immagini, schemi, grafici, diagrammi...) 
· rielabora e riassume verbalmente e/o per iscritto un argomento di studio 
· rappresenta un testo, un argomento, un evento mediante uno schema, una tabella, un disegno un grafico o una mappa 
· fa schemi e/o mappe autonomamente 
· utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, tutor, genitori...) 
· cerca di imparare tutto a memoria 
· usa strategie per ricordare (usa immagini, colori,...) 
· sa consultare il dizionario 
· elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico e/o la sintesi vocale 
· altro 
C) STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
· computer con programmi di videoscrittura e correttore ortografico 
· computer con sintesi vocale 
· libri digitali 
· calcolatrice 
· testi semplificati e/o ridotti 
· testi adattati con ampie spaziature e interlinee 
· schemi e mappe 
· formulari, tabelle... 
· registratore materiali multimediali (video, PPT, simulazioni…) 
· altro
D) GRADO DI AUTONOMIA
· Insufficiente
· Scarso 
· Buono 
· Ottimo 
· Ricorre all’aiuto di un tutor
· Ricorre all’aiuto di un genitore
· Ricorre all’aiuto di un compagno
· Utilizza strumenti compensativi
· altro
E) PUNTI DI FORZA
Punti di forza dell’alunno
Attività preferite:
Interessi: 
Attività extrascolastiche:
Discipline in cui riesce:
Discipline preferite:
Figure di riferimento nell’extra-scuola (genitori, tutor, etc.): 
Punti di forza del gruppo classe
Presenza di:
· un compagno
· un gruppo di compagni di riferimento
· Per le attività disciplinari
· Per attività extrascolastiche



SEZIONE D
PATTO EDUCATIVO  che  si concorda con la famiglia e lo studente:
 Nelle attività di studio l’allievo:
· è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________
con cadenza:    □ quotidiana  
□ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale
· è seguito da familiari

· ricorre all’aiuto di  compagni
· utilizza strumenti compensativi
· altro  ………………………………………………………………………………..
Strumenti da utilizzare  nel lavoro a casa
· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)
· tecnologia di sintesi vocale
· appunti scritti al pc
· registrazioni digitali
· materiali multimediali (video, simulazioni…)
· testi semplificati e/o ridotti
· fotocopie
· schemi e mappe
· altro  ………………………………………………………………………………..
Attività  scolastiche individualizzate programmate
· attività di recupero
· attività di consolidamento e/o di potenziamento
· attività di laboratorio
· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico
· attività di carattere culturale, formativo, socializzante
· altro  ………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..

SEZIONE E: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI
TAB. 1 STRATEGIE DIDATTICHE, STRUMENTI COMPENSATIVI, MISURE DISPENSATIVE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
	DISCIPLINA o AMBITO DISCIPLINARE
	STRATEGIE DIDATTICHE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	MISURE DISPENSATIVE
	STRATEGIE E CRITERI
DI VALUTAZIONE

	MATERIA
Italiano
Firma docente:
……………….

	
	-Costruzione di mappe e schemi
-videoscrittura, uso pc
-supporto digitale per testi in adozione preminenza di verifiche orali alle scritte
-sintesi vocale
-interrogazioni programmate
-altro

	-dispensa da lettura a voce alta
-dispensa da scrittura veloce sotto dettatura
-compiti ridotti a casa
-limitare la lettura in classe

	-valutazione delle prove orali e scritte con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma
-tempi più lunghi nelle verifiche/riduzione della lunghezza della prova
-non valutare l'ortografia
-

	 MATERIA
geografia
Firma docente:
………………

	
	-Costruzione di mappe e schemi
-videoscrittura, uso pc
-supporto digitale per testi in adozione  
-preminenza di verifiche orali alle scritte
-sintesi vocale
-interrogazioni programmate
-altro
	-dispensa da lettura a voce alta
-dispensa da scrittura veloce sotto dettatura
-compiti ridotti a casa
-limitare la lettura in classe
-altro
	-tempi più lunghi nelle verifiche/riduzione della lunghezza della prova
-non valutare l'ortografia
-valutazione delle prove orali e scritte con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma

	MATERIA
storia
Firma docente:
………………

	
	-Costruzione di mappe e schemi
-videoscrittura, uso pc
-supporto digitale per testi in adozione
-preminenza di verifiche orali alle scritte
-sintesi vocale
-interrogazioni programmate
-altro
	-dispensa da lettura a voce alta
-dispensa da scrittura veloce sotto dettatura
-compiti ridotti a casa
-limitare la lettura in classe
-altro
	-tempi più lunghi nelle verifiche/riduzione della lunghezza della prova
-   -non valutare l'ortografia
-valutazione delle prove orali e  scritte con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma

	MATERIA
matematica
Firma docente:………………
	
	Tavola pitagorica
-tabelle delle misure, formule varie,-calcolatrice
-sintesi lezioni su formato elettronico
-uso della LIM e dei testi in supporto digitale

	-compiti ridotti a casa
-dispensa della lettura  dei testi a voce alta
-altro

	-tempi più lunghi nelle verifiche/riduzione della lunghezza della prova
-valutazione delle prove orali e scritte con modalità che tengano conto del contenuto 


	MATERIA
scienze
Firma docente:
………………
	
	-Costruzione di mappe e schemi
-videoscrittura, uso pc
-supporto digitale per testi in adozione
-preminenza di verifiche orali alle scritte
-sintesi vocale
-interrogazioni programmate

	-dispensa da lettura a voce alta
-dispensa da scrittura veloce sotto dettatura
-compiti ridotti a casa
-limitare la lettura in classe
-altro
	- riduzione della lunghezza della prova
-   -non valutare l'ortografia
-valutazione delle prove orali e  scritte con modalità che tengano conto del contenuto 

	MATERIA
Inglese
Firma docente:
………………

	
	-usare semplificazioni e tabelle per lo studio
-uso del dizionario elettronico
-utilizzo schemi di grammatica e tavole di verbi
-interrogazioni programmate
	-dispensa da lettura a voce alta
-limitare la lettura in classe
-dispensa da scrittura veloce sotto dettatura
-concessione di tempi più lunghi
-compiti ridotti a casa

	-verifiche con tipologia di esercizi a scelta multipla e di vero/falso
-verifiche a carattere più grande
-tempi più lunghi nelle verifiche e/o riduzione della lunghezza della prova
-non valutare le difficoltà ortografiche
-utilizzo schemi di grammatica e tavole di verbi


	MATERIA
spagnolo
Firma docente:
………………

	
	- Fornire allo studente la lettura ad alta voce del testo
- Permettere l'utilizzo di proprie schemi 
- Compensare le prove scritte con interrogazioni orali.
-interrogazioni programmate

	- Utilizzare se possibile testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine.
- Evitare domande di difficile interpretazione
- Evitare tipologie di esercizi inadatti.

	- Individuazione delle carenze. 
- Preparazione di materiale di recupero per le conoscenze di base. 
- Esercizi di comprensione di semplici dialoghi. 
- Esercizi di composizione scritta basati sulla produzione di semplici frasi relativi al vissuto quotidiano.


	MATERIA
tecnologia
Firma docente:
……………….

	
	-costruzione di mappe e schemi
-uso di fogli quadrettati per i lavori in assonometria
-interrogazioni programmate
-uso di testi in formato digitale
-formattazione delle verifiche per una migliore comprensione
	-dispensa  dalla lettura a voce alta
-compiti ridotti a casa
-tempi più lunghi nelle verifiche/riduzione della lunghezza della prova
-non valutare le difficoltà ortografiche
	-verifiche con tipologie di esercizi a scelta multipla e di vero/falso
-semplificazione delle verifiche
-attenzione alla formattazione delle verifiche
-utilizzo di mediatori didattici 

	MATERIA
arte
Firma docente:……………….
	
	-usare semplificazioni e tabelle di studio
-formattazione dei testi per migliorarne la comprensione
-interrogazioni programmate
-uso di testi in formato digitale
	-dispensa  dalla lettura a voce alta
-compiti ridotti a casa
-non valutare le difficoltà ortografiche
	-utilizzo di meditori didattici durante le interrogazioni
-tempi più lunghi nelle verifiche/riduzione della lunghezza della prova

	MATERIA
musica
Firma docente:
………………

	
	-usare semplificazioni e tabelle di studio
-possibilità di scrivere le note sotto il segno grafico delle stesse sul pentagramma per velocizzarne la lettura e la loro esecuzione strumentale
-interrogazioni programmate
-uso di testi in formato digitale
	-dispensa  dalla lettura a voce alta
-compiti ridotti a casa
-dispensa da scrittura veloce sotto dettatura
-eventuale dispensa da -esecuzioni polifoniche
-altro

	-verifiche con tipologie di esercizi a scelta multipla e di vero/falso
-attenzione alla formattazione delle verifiche
-utilizzo di mediatori didattici 
-riduzione della lunghezza della prova

	MATERIA
religione
Firma docente
………………..

	
	-usare semplificazioni e tabelle di studio
	-dispensa  dalla lettura a voce alta
-compiti ridotti a casa
-dispensa da scrittura veloce sotto dettatura

	-verifiche con tipologie di esercizi a scelta multipla e di vero/falso
-attenzione alla formattazione delle verifiche
-utilizzo di mediatori didattici durante le verifiche


Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato nel presente PDP, per il successo formativo dell’alunno.
	COGNOME E NOME docenti
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI
_______________________________                                   
  


  _______________________________
__________________, lì ___________                                    


          IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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